La leggenda dell'anidride periodica

L'anidride periodica, dalla vecchia ma persistente nomenclatura ottocentesca, dovrebbe essere un composto dello iodio eptavalente, di formula
1,05. Pero I'acido periodico tirato a secco si trasforma in ortoiodico e quindi disproporziona in anidride iodica. Puo quindi esistere solo in un
mondo fantastico, in un sogno ad occhi aperti ed essere appunto periodica, presentandosi ogni vent'anni al naso di un “prescelto”.
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